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I COMITATO INTERMINTETERIALE PER LA PROGRAMMAZ IONE ECONCMICH

Vista ia legge 21 dicembre 2501, n. 443 {z.d. legge obiettivown),
che, all'art. 1, ha stabilite che le infrastrutture pubbliche e
orivate e gli insediamenti strategici e di preminente interesse
dazienale, da realizzare per la medernizzazione e lo sviluppo del
Fasse, vengans 1individuati cal Governo Aftraverss un programna
formulate secondo t eriteri & le indicazieni procedurali contenuti
aclla stessc arzicolu, demandandc a guesto Tomitato ai approvare, in
zede df zima applicazione della legge, il sudaet+o pregramma entro
11 3] dicembre 23001;

Yisza la legge 1" agosto 2002, n. 166, che, all'art. 11, abroga il
comma Z dell'art. 231 della legge 23 dicembre 2003, . 388, e
2utorizza 13 prasecuzione delle concessioni rilasciate alla TAV
S8.p.a. dall'ante Ferrovie dello Staco i1 7 agosto 1991 & i1 16 marzo
1952, ivi comprese le successive modificazioni ed invegrazioni, ed §
s¢iiostanti rapporr: di  general contractirg Instaurati dalla Tav
S.p.a. pertinenti le opere di cui all’arr. 2, lectera h), della iegge
L7 maggic 1985, r. 218, e successivs modificazicn: e che, sll'arg,
13; reca modifiche al menziornato art, . della legge n, 44372001,
eltre ad  asutorifzzave limiti i impegno quindicennali per la
progetuazione & la realizzazione dalle opere lneluse nel Rrogramua
approvato ds questo Comitato @ per intervent: nel settore idrice di
competenza del Ministero delle infrastrutture e de: trasporti;

Visto il aecreto legislarive 20 agosto 2002, n. 190, a-tvativo
galltare, 1 deila menzionata lagge n. 443/2001, e suzcessive
ro¢iilcazioni ed integrazionij

Vist:, in particolare, l'arc. 1 della citata legge n. 44372001,
cane modifizate aail'art. 13 della legge n. 166/2002, & 1'ars. 2 =l
decrezo legislalive n. 130/2002, che attribuisconc la responsabilita’
deil'istrattoria e la funzione di supporto alle acrivita' di questa
Comitate al Ministero delle infrastrutture e cei trasporti, che puo'
in propositeo avva'ersi di apposits «strurtura tecniza di missiones;

Visto l'art. 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Viste i'art. 11 della lagge 16 genpaic 2003, n. 3, zecante
«Dispesizioni ordinamental: in materia di pubblica amministrazisnex,
sezordo 1l quale, a decorrere dal 1° gennaic 2003, ogni progette di
lovestimento pucklico deve essere dotato di un codice unies di
proqetto CUE);

Vista la legge 23 dicembre 2005, £, 266, e visti, in particoiare:

- ttart. 1, cemm: 79-83, che stapiiiscone la fusicne per
ircorpocaziona di Intrastrutture S.p.a. in Cassa Depositi e Prestich
S,p.2. & discipiinanc le funzioni conseguenti a tale Fusione;

- llazt. -, comma &4, che concede a Terrovie dells Stato S.p.a. o
a societa' del gruppo contributi quindicennali per la prosecuzione
degli interventi relativi al «Sistema alta velocita/alta capacica»,
neache' ulteriori contributi per il firanziamento delle attivitg!
preliminari e del.e attivita® e lavorf da avviaxe in via anticipars
per le “inee AV/AC Milano-Genova ¢ Milaro Vercna;

Visto 41  decretc emanate 11 24 novembre 2004 dal Ministro
dell’econemia e delle finanze di concerto con il Ministro delles
intrastrzutture ¢ de’ rrasporti che estends alle linee «Milano-Genova:
3° valico dei Giovis e «Milare-Veronas, compresi gli adeguamenti del
rede  di Verona, le medalita' di intervento gia' prevista nel decreto
23 divembrz 2003, n. 117248, relative alla «linea alta velocita/alta
capacita' Torino-Milano-  Napolin, e Integra il <ontratto ci
Iinanziamento tra Infrastratture S.p.A., &FI S.p.a. e TAV 5.p.a,.,
deternirando l'importe cemplessivo firanziabile in 36.000 Meurc:

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 [Gazzetta Ufficlale 1.
“1,2322, supplemento ordinario), con la quale guesto Comitate, a:
sersi dell'arc, I della legge n. 44372001, ha approvato i1 1°
frogramma delle opere strategiche, che include, nell'ambita del
«Cerridcio plurimodale tirrenico-Nard Europa» alla voce «Sistemi



ferroviarin,
iSempicre] ;
Visea la de
248/2303 econ
indicazioni di
che L1 Minist
svolgere ai f

1'agge ferroviarie Ventimiglia-Geneva-Novara-Milano

libera 25 iluglio 2003, n. 63 (Gazzetta Bfficiale n,
la quale gquesto Comitato ha formulats, tra 1'altro,
erdine procedurale riquarde alle attivita' di supporte
erc delle infrastrutture e dei trasporti &' chiamato a
irl della vigilanza sull'esecuzicne dei lavori ineiusgi

rel 1% Programma delle infrastrutture strategiche;

Vistas 14 de
16/2064), con
raccemandazieni
- lipnea alta
definizte in 4,7

Vista la de
16572085), con
LUSS1ar di
«Milang-Genova:

Vista l!a de
8/200¢€3, cen
mcnezario  del
«Milarn-Cenova:

libera 2% settambre 2003, n 78 (Gazzet-a Officiale n.
la quale e' state approvate con prescrizieni e
» il progetto prelimirare del «Terzo Valice dei Gievin
velocita/alta capacita' Milano Genova» ed e! stato
19 Meuro il coste dell'opera;
libers 18 marzo 2005, n. 1 (Gazzetta Ufficiale q.
la quale guesre Comitato ha spprevate, tra l'altro, i1
valuzazione economicc-finanziaria della linea
3° Vaiico dei Gloviw;
lizera 3 agosto 2005, n. 1i8 {Gazzetta Ufficiale n.
a4 quale gueste Comitato ha apprevate |'adeguamentao
costo del pregetto preliminare della 1linea
3" Valica del Giovis per 1'importo aggiuntivo di 148

Meura - adeguamento che ha portats il costo complessive dell'opera a

4.887 Meuro,
inter.nisteria
invitato ii Min
le definitive
£n orcasisne de
Vista la nsta
qua'e RFY S.p.a
trasporti =
econumiec-Finan
agaiornaments d
Yigia la ro
11 Ministero
*ulazione is=r

comungue ricompresa nel limite indicate cal decrete
le del 24 novembre 20€4 prima rickiamate - ed ha
istro delle infrastrutturs e dei Lrasporti a formulare
proposte sull'incremento dei costo delle prescrizioni
1la sottoposizione dei progetto definitivo;

12 sertembre 2005, n. AC/ADC11/P/2005/0801023, con la
- ha trasmesso al Ministerc delle fnfrasrriutture e dat
a Juesto Comitato &1 dossier di wvalutazione
ziaria dalla linea AV/AC «Milano-Genovas redatto in
i queliov approvato con la citata delibara n, 1/20035;
ta 19 dicembre 2005, n. SIM/TF/GC € 632, con la qua.e
gellie infrastrutzture e de: Lrasporri ha trasmesso la
utIoria relativa al progesto definitive della linea

AV/MT  «Milaro-Genova: 3° Valico doi Giovin, chiedendo !'approvazicne

3l sensi ¢ p
13072002 e gqu
prescrizicni s
A 4.979 mevro;

Vista la no
Ministera, co
valico dai @ai
suprciemanto di
prescrizioni de

Vista la ne
deile zinfrastr
valere aggiunt
viene cortenut
indicato per
intarministeria
Meurs resta a ¢

P¥esn atto o
Ministero dell
deil'seonomia e
saduta, ¥TE& §.
gqaranzie avanz
esecuzione dei

er gli effetti dell'ars. 4 del decreto legislative .,
antificande in 112 Meuro il zosta aggiuntivo delle
=" che il valore complessivc dell'opera viene indicato

ta 2 febbraio 2006, STM/TE/GC.2p a. 8l; del cizats
ncernente  1l'Approvaziore progetts definitivo Tavzo
Gv. lirea aita velocita/alta capacita' Milano-Genova -
isvruttoria sui maggior coste dell'accogliments deize
rivanti dal progecto definitivos;
ta 8 febbraie 2006, n. 17847/200€6/sp, del Ministerc
utture e dei trasporti in cui e’ precisaro che il
ive delle prescrizioni di cui alla delibera n. 78/2003
© in 35 Meuro, al fire di non Superare i1l limite
L'inters sistema AV/AC nel citate decreto
le del 24 novembra 2004, e che l'onere residuale di 17
arice del soggetto agyiudicatore;
ne, con rota 28 marzo 2006 indirizzata al Fitolari del
e infrastrutture e dei trasporti e del Ministero
delle firanze e della guale copia vliene consegnata in
p:a. ha riferito in ordine alla nuova cfferta di
ata dal Consorzio COCIV per la puntuale e corveita
lavori relativi al progette della linea AV/AC «Terzo,

Valico dei Giowviwm;

Consideraco
F2LE9ZOD00ACCNA

Cdita 8 1
trasporti, che

ene il CUF assegnato al progetto ' il sequente:
elazione del Ministre delle infrastrutture e dei
= tra l'altro - dichiara di condividere i cohtenusi




della nsta di FS S.p.a. sopra citata;
Acguisita in seduta 1'intesa ael Ministro dell'econsmia e delle
firanze;
Delibera:

1. Approvazicne pregetto definitivo.

1.2 Al sensi e per gli effetti dell'art. 4 del decrate legislativo
n. 180/2002, e successive modificaziori, nenche' ai sensi del
combinate dispostc deyli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente
deila Repuobliea n, 327/20CL, come modificato dal decreto legislative
n. 330/2004, o' approvato - con le prescrizioni e le raccomandazioni
proposte dal Ministero delle infrastrutture e dej Trasporti - anche
ai fini della dichiarazione di pubblica utilita' il progetto
definitivo del «Terzc Valico dei Giovi - linea alta velpcita/alta
capacita' Milano-Genova» per il valore 4i 4.962 Meuro. L'approvazione
seszituisce ogni altra autorizzazicne, approvazicne e parere comungue
depominate & consente la realizzazione di tucte le opere (prestazioni
€ attivira) previste nel praogetto approvato,

.2 Le prescrizieni citate al punto 1.1, ocui e' condizionata
“lapprovazicne qel progetto, sono  riportate nella parte 1*
dell'sllecato 1, che forma parte integrance della presente delibera.

Le varianti derivanti dall'attuaziene delia suddette prescrizioni
senc  approvate dall'autorita' espropriante ai fini della pubblica
seilits',

Le raccemandazicni preposte dal Ministero delle infrastru‘ture =
de. trasporti sono riportate nella parte 2° del citato allegats 1, Il
SOg9etTc  aggiudicatore, gqualora ritenga df non poter dar seguito a
qualcouna di dette raceomandazioni, fornira' al riguardo puntuale
metivazicne, in modo da «consentire al menzionato Ministers di
esprirere le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se
del caso, misure alternative.

-«3 E' aleresi' approvate 11 programma delia risoluziche delle
“nterferenze predisposto dal soggetts aggiudicatore, cone
sintetizzate nel cronoprogramma che costituisce l'allegate 2 allz
relazione istruttoria,

&. Aspetti finanziari.

4.1 Gl. aspett: finanziari sono disciplinati dalle disposizioni
cizate in premessa ed in particolare dall'art. 1, commi 79-84, della
-8gce n. 266/2005.

2ve Tenuto canto che il dossiat a1 vaiutazione
ezonomico-finanziaric @' state redatto, seconde le prescrizioni
derivanti dalla delibera n. 78/2003, nel settembre 2005 e quindi
anteceden-emente all'entrata in vigore della legge n. 266/200%5, RFI
procedera’ a redigere un'ulzeriore stesura del dossier medesima che
sia adeguata alla nuova normativa di cul a detta legge e che sia
zalibrate sul walore di cui al punta 1.1.

i. Tlausocle finali.

3.2 Il Ministerc delie infrastritture e def trasporti provvedera'
ad asslcurare; per conte di guesto Comitate, la conservazione dej
documenti compcnenti il progerto definitivo approvato con la presentas
deiibera.

3.2 11 soggett¢ aggiudicatore provveders', prima dell'inizio dei
lavori, & <Zornire assicurazioni al predetto Ministero sull'avvenuts
recepimento, nel progetto esceutivo, delle prescrizioni e
raccomandazioni riportate nel menzicnato allegate: 11 ecitato
Ministero procesara', a sua volta, a dare comunicazione al riguarde
alla segreteria di queste Comitato.

.3 II medesimv Ministero provvederz' a svolgere le atsivita' 4i
Skpperts intese a consenctire a questa Comitato di espletare i camgiti
@l wvigilanza sulla realizzazione delle operes ad esso assegnati dslla
normativa citata in premessa, tenendo conto della indicazioni di cui
a’la delibera n. 53/2003 sopra richiamata.

3.4 Dovra' essere stipulato apposite protocollo tra il sogget:io



agg.udicatore e la prefettura competente UTG, mirato a poLenziare
~'artiviza' di monitoraggic al fine di prevenzione dei tentativi di
infirrazione della criminalita' organizzata.

Invita

1 Ministro delle irnfrastrutture e dei trasporti a vigilare,
attraverso la Direzione generale ael trasporte ferroviaric del
Minisrers stesso sul reale avanzamento operative delle fasi
re#alizzative dell'cpera; cio' anche in merite alla nuova garanzia
cfferta dal Conscrzio Cociv.

koma, 23 marzo 20086

Il Presidente
Berlusceni

Ii segretario del CLPE
Balaassarr:

Registrata alla Corte del conti il 26 luglioc 200¢
wfficio di centrolle Ministeri economico-finanziari, registe n. S
Economia e tinarze, foglic n. 143




Allegato 1

ERIMO  PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE (LEGGE M. 443/2001)
APPROVAZIONE PRCGETTO DEFINITIVO «TERZO VALICC DEI GIOVI® LINEA AV/AD
MILANO-GENOVA.

frescriziori e raccomancazioni  propeste dal Mialstero delle
-nfrastratture e dei trasporti

Parte 1%
FRESCRIZIONT

= Viagilizat:

a) Qualora si rendessero necessar: in fase di realizzazione
dell'opera eventuali intervenc: di ripristino del manzo stradale e/o
apere dlarte, deterioraté a causa del transito dei mezzi di cantiere,
si covra' prevvedere al tipristino del manto stesso ovvern delle
gpere d'arte mediante interventi straordinari ai fini de:
rantenimento dei livelli di sicurezza dell'opera viaria.

b) 51 dovra' prevedere un monitoraggie su tutta la viabilita'
iateressata dai mezz1 di cantiere al fine i garantire L'immediato
intervents di manuterzione e ripristino del manto stradale.

2} Frima dell'inizio delle attivita' si dovranno elaborare
wutastimoniali di  staton sia sulle strade provinciali su cui saranne
erfartuati irnterventi di adeguaments sia sugli edifici limizrof. che
potrebbero essere interessati da eventual: danni causati dalia
véalizeaziore delle opere.

d} 81 raccomanda c¢he, in conformita' a quanto previsto dal
tCd.ce del’la strada, la segnaletica provvisoria di canriere sia
realizzata e mantenuta ai tipe adesivo,

e) Qualora nella fase di adeguamentc delle viabilita' o in fase

@i Tealizzazicne dell'opera ferreviaria si dovesse prevedese la
deéviazione  del tzaffice su wviabilirta' secondarie, si dovra'
provvedere  alla manutenzione del manto stradale e  ad eventuali
interventi di ripristiro sudderte viabilita'.

z) Posta che &1 progetto definitivo, gvidenziande le
tempistiche, le sequerize temporali e le priozrita' delle wvavie
artivira', prevede cne le opere di cantlerizzazione, 1a viabiliga® e
-& finestre di ancesso alla linea ferroviaria AY/AC wengano eseguice
Frima delle opers della linea ferroviaria stessa, il soggetto
aggiudizanore  provvedera' dlla tempestiva realizzazicne degli
intervent! di adequamento della viabilira', cbiettivo da conseguire
sul presupposts che tutte le amministrazioni e gli enti interessati
dal’a realizzazione delle attivita' prioritarie prestiro la massima
colisboraziene per il mantenimento delle tempistiche previste. -1
rancats complatamente di  tall iabterventi nor dovra' in nessun caso
pregiugicare l'avvio e l'esecuzione del laveri di linea Serroviaria,

q) Fremessoc cne in prossimita' della cenfluenza tra il torrente
itasta ed 1. rio Cillegia si riscontra un intervento nor conforme
a‘le norme del Fiano di bacino del Polcevera, in guante
l'allargarenze del ponte cosi' come previsto nen risperta 31 franco
@i slourezza, 11 progezto viene aporovato, pur ir deroga alle norre
e Plano JdI bacine, a condizione che alla fine dei lavori vanga
ripristinate alla sltuazione ante operam,

n) Con riferimente all'intervento di nuova viabilita' sui rio
Ruscarole a monte della confluenza con il rie BSatzescu, il scggatto
agiyiudicarore, in  sese di progetta esecutive, dovra' cercare
soluzicni zecniche che privilegino soluzionl a cielo aperte a
conaizione ¢ae tall interventi siano tecnicamente fatiibili e in
linea con i costi previsti.

1) In amsito di  progette  esecutive 5! raccomanda un
aperafondimento circa le cpere di raccolta & smaltimento deile acque,
specialmentes mediante una realizzazicne o miglioria delle cunetce




POSTa A monte del’a carreggiata, sia nelia zona ove sone previsti
a.largamenti, sia in quella ove le sezioni attuali Sono ritenute gia'
zderee, in linea con i temp: e i costi previsti,

2 = Cantlieri:

3] Per quanto concerne 1'area di cantiere denominata CSp2
fzantiere di servizic di Borgs Fornari) furziorale alla realizzazione
delle opeze celia galleria di valics sottese dal cantieze operative
di Castagnola, si devra' verificare in accordo con il camure di Ronco
Scravia l'eventuale disporibilita' di altra area con caratteristiche
adecuate.

B In fase di progettazione esecutiva, ferme restando
1'utilizze delia ex S.5. 211 per accedere alia cava Romanellotta, si
dovranno approfondire gli aspelti relativi degii innesti delle pisre
di carntiere su detta ex 5.5, 211.

¢} Rell'ambits della redazione del progetes esecutive, il
S9ggeita aggiuaicatore dovra' esaminare la possibilita' di ridurre 3l
minimo 1'intervento di tombinatura del BRio Pradella, prevedendo
l'utilizze cve possibile di tratti a ciels apertec,

d) Kell'ambise del progecto esecutivo, G | s9ggecte
aggludicacore dovra' evitare ove poessibile Ll ricorso a stritture di
cernisnimento imuri in c.a.) eccessivamente rigide, impiegande

tipeclogie d'epera ecen maggliore gradeo di fiessibilita' e con bucn
4rade i reversipilita', come per esempio i muri di tipo celiulare.

€] Gli interventi relativi alla realizzazione del cantiere COP§
{«Moriassi» e «C.na Radimero») dovranno essere ispirati ai principi
41 wFassime nacuralizzazione, Dovra' essere parmanentemente mancenuta
in efficienze 1la rete di regilwazione aelle acque meteoriche di
ruscellamenic provenienti e/o interessate dalle aree di rantiere,
tali acgae dovranno essere condorte negli impluvi naczurali mediante
canaline a/c fossi di scolo.

£) Per cuants riguarda gli interventi di ripristino ambientale
delle aree di cantieze e dei siti ehe tisultassero degradati =
seguito delila realizzazione gell'opera in progetto devons essere
atil_zzate sgecie arboree, arbustive ed erbacee au“cctcne adatte alle
condizieni stazienali; inoltre, al fine dai garantire ls riuscita di
cuesti interventi e l'attecchimenta delle Specie vegetali, dovza'
essere effettuata una manutenzicne obbligatoria per almeno due anni
dzl termine dei lavori di realizzazicne delle opere a verde.

g) A: termine dei lavori i cantieri dovranno essere
tempestivamence smantellati e dovra' essere effeottuato le sgombers e
le smalzimerta de: materiali utilizzari per la realizzazione
dell'cpera, evirando la creazione di aseumuli permanenti in loco. Fer
quanto  ciguazda le aree di cantiere, guelle i deposito remporaren,
qdael-e atillzzate per lo stoccaggio dei maveriali, Je piste di
szrv.glc reelizzare per l'accessc alla zona di intecventc; nonche!
ogni  altra area che risultasse degradata a sequitc dell'esecuzione
3el laveri in progetto, dovra' essere effsttuate quantc prima il
recupero @ il ripristino morfologico e vegetativn dei siti.

k) In fase di cantiere, 1in alvei fluviali, dovranno esseres
messe in at:c opporrune misure finalizzare alla riduzione celle
Interferenze cen il deflusso delle acque e contestualmente dovranno
essere  previgte, di concerto con gli Offici compstenti delle
amministrszioni interessate, adeguate misure di protezione civile
lprocequre di gestione del cantiere in occasions di allerta nates)
R&T garantire .a pubblica e privala incclumita', calibrate in maniera
gpecifica sul pacrticelare e delicato assetto dell'alveo nella Fase di
vealizzazione delle opere.

i) In fase di ripristine dells aree di cantiere, ladaove
tecnicamente pessibile e compatibilmente eon l'utilizzo successive

dell'area, si covra' provvedere all'eliminazione delle strutture

realizzaze per la pradisposizione dei piazzali adibir: a cantiers, o
a:la riprofilatura del wversante nel rispatto della merfologia ant
cperam,




1l Le operazioni di recuperc e ripristino delle agee adibite &
centicre dovranao irncludere l'eliminazione delie eventuali
tomoirature del corsi d'acqua previste dal progetto definitive ed i1
r-zorno a cond_.zionl idrauliche, ldrogeclegicha & ambientali le piu’
vicine alla situazione ante operam.

x) Qualora ztecnicamente possibile, soprattutto per le opere
Lemporanee di contenimento del wversanti e dei rilevati, si dovra'
fare ricorsc a tecniche di ingegneria naturalistica tradizisnali
svvere & piu' moderne forme di rinforzo delle terre (terre armate,
terre rinforzate, egs] capaci 41 garentlire, oltrae alla stabilita’
dell'opera, Z'utilizzo delle terre di scave, il migliorarente
sell'inserimento paesaggistice ed il svccessive ripriscine delle
merfologie originall.,

! Per tutte le opere che permarrannc alia fine dei lavori del
Lerzo valicao, indipendentemente dal zonteste, dovreg' essere
privilegidto il rivestimento delle stesse con pietra a vista.

my Ik scggetto  aggiudicatore dovra' adottare, come gia'
crevisto nel progstte definitive, rtutte le misare precauzionals
scelts per la riduzione dell'impatto daelle artivita' di cantiere
peste  all'dnterno del corsi d'acqua @ in loro prossimifa' (carcleci
wmosiily.,

n) In fase di ripristino delle aree cantisre dovra' essere
previste ic smantellamento e 1a bonifica dei sistemi di tubazicni
interrate (scarichi fognari).

3 - Cave e siti di riqualifica ambientals:

&) Per gquante concerne l'approvvigionamento degli inercti e
intecventi df  riguaiifica in laguria si dovra' sottoscrivere una
conveEnz.one Tra amministrazioni/cavatori/soggetto
a3giudicatore/real zzatore dell'cpera: 1'amministrazions competente
covra' prevadere il rilascio delle autorizzazioni in tempo utile ai
fini  gel risgecto del cronoprogramma da redigere 1in fase d:1
progettazione esecdytiva,

b} Ian  riferimento al sito di prelieve inerti in loe,
Romanellotta {comune di Pezeolc Formigara) si evidenzia che tale sito
rigade nel vincolo ex legge 1437/1539 «Zona circostante 1'aurostrada
Milarz~Genava lungo il fiume Scriviay - decreto ministeriate 3 giugno
573, nel comune di Pozzolc Formigare (Alessandria); si pichiede
perzanto espressamente cne a fine intervento il sito conservi zal
punto di vista ambientale la sua piena vocazione agraria/naturale; in
garticolare |a fase di riportc di mareriali dovra' conservare i
profili attuall d4i campagna e l'assetto preesistents anche in ~ermine
di riconferma degii elementi costituenti il disegno agrario dell'srea
ifossi, a'berate, formazioni arbustive, rezicolo wiaric, ete.).

2) L'utilizzo del sito di riserva Cascina Marinona in comune di
Sa.e, =sara' consentito sclo nel caso in cui il materiale della cava
C.ra Remenellotta ron sia zonforme a gquanto richiesto dal capitolatc
in ardine alltaccettabilita',

d} La cava 1ir loc, Rivellino in comune di Piovera non devra'
essere util.zzata.

#) Par guarntc <concerne i progetti esecutivi di apertura delle
zave e di rigualifica ambientale dei siti individuari nel progettz
gefinitive, is scggetto aggiuvdicatore dovra' rispettare la
legizlazione realonale relativa, la cui procedura dovra' concludersi
ir tempi cempatibili con le esigenze deil IlI valico. In parcicolare,
per la regione Piemente andranno rispettate le leggi regicnali n
€9/1978 e r 30/1999;

f) Per guarts concerne la ex-cava Cementir di Voltaggio, in
fase &1 progettazione esecutiva il soggetto agjiudicatore devza'
verificare che gli interventi di cui  al progetto definitivs non
alterino le attuali condizioni di stabiliva' dell'area inceressata
dal.'abbancamento. La pregettazione esecutiva dovra' aiftresi!
considerare la necessita® che 1 tratri spondali del torrente La
conservine un maggiore grade di  npaturalita' e ceersenza conl 1.




morfoiogia esiscernte: 1'impostazione de-l'intera cpera di rigorto
materiale e di recupero ambientale dovra' fare sStretto siferimento
alla merfologis criginaria del sito per trarne impestazioni e profili
Ad essa coerenti; in particolare sia tenuta in stretta considerzzione
i'esigenza della riconfarma o del recuperc nella naturalita’ dei
centeste fluviale. Lla scelta delle essenze arbustive ed arbores da
impiegarsa ne! recupero ambientale e nella costituziove delle
formzzionr boscate dovra' fare strette rifarimento alle essenze
lezali,

g} Ewventuali variazioni delle artuali previsioni del Piane cave
¢ <cenositi approvate dovranno essere comunicate tempestivamente alla
teg:one competerte, per l'avvio dell'cccorrente iter autorizzative,
anche se riguardano una sola regione.

h) Per quante concerne la gesticne delle terre e rocse da
=eavo, in fase esecutiva le operazioni di campicnamento ed analitiche
dovranno essere cendette su volumi omogenei non superiori a 1000 m3,
ferm¢ restando che 11 numere e ia frequenza del campionamenti
dovranno essere in linea eon guanto riportate al punto  2.2:1
deil'sldhorato «A 3C1 00 D CV RG OCOOOX 004 B - Gestisne terre e
rocoe d4 scave ir applicazione della legga n. 443/2001%. Tutti i
mezzi  adibit: al trasporto delle terre e rocce e scave da utilizzare
a: sens: della legge n. 443/2001, devono essere identificabili per
consentire la tracciabilita' dei materiali trasporcati.

i) I1 soggetto aggiudicatore dovra' fornire a ciascuna Regione
irzeressata un report sintetico zelative all'artivita’ 4= estrazione
@ alle attivicta' di abbancamento, con cadenza rrimestrale.

3} 81 da atto che il Progetto definitive comprende ancre {1
progetto relative alld coltivazione della cava Castellaro « agli
tntervenzi di rigualificazione ambientale per !'autorizzazicne
necessaria alfinche' le attivita' ivi previste vengano realizzare, in
variazione rispette al progette di coltivazione actualmente
autorizzatc. All'esito della procedura di cui al decreto legislative
n. 1%0/2002, |‘'approvazione, da parte del CIPE, del Progette
definitivo determinera’ l'approvazions del progettc di caltivazicne e
cigualificazicne amdientale deila cava predetta. Resta 1'impegne
dellia regicone a rilasciare all'impresa cavatrice i citoli abilitativi
in conformita' al progetto approvatc dal CIPE, con la massima urgenza
cchsenrita tenuto conto della necessita’ del rispetto dei tempi di
realizzazione dell'cpera ferroviaria.

k) Tensndo conte delle previsioni del Prégette definitivo e di
guanta rappresenzate dalla regione Liguria, i1 soggette
A45..auicdatere, la regione Liguria, la provincia di Genova, i comuni
intevessati, 1'acccrita' portuale e guanti altri specificamente
competenti dovranno stipulare una agposita convenziene; senza cneri
aggiintivi per 1l soggettc aggludicatore rispetto a auelli gia'
stimati nel rogetto definitivo, che include unicamente oneri di
trasporto Iino al porto di Genova, per disciplinaze 1l'utilizzo aji
sersi della legge n. 443/2001 del materiale proveniente dagli scavi
del Lterzo wvalica, mediante abbancamente del material's stessy,
nell*ambite dei wragetti relavivi agli adeguamenti ael porto di
Senova, 1in mode cocrdinato con lo svolgimentoe delle attivita' di
davo. Qualora sia oggettivamente impossibile utilizzare parte del
materiale di seave nell'ambito degli interventi portuali, le Parti
govranno attivarsi per ctrovare soluzioni alternarive di utilizzo,
rell'ambite  della normative  wvigenti, che siano equivalenti
economicanente e programmaticamente a quants previsto nel Progetto
defisitive.

4 = Corsi d'"accua:

a) Per gll interventi che comporting 1'oceupazione anche in
Erolezione 21 aree  demaniali dovra' essere individuate i1
concessionario del manufatto 11 quale chiedera' il rilascio deilsa
cencass.ona idraulice o concess:ione grete. T

b) 81 ritiene cne il progetto possa essere approvato, per a?e e




tenporanes, pur in aeroga alle norme del Piano di bacine, a
condizione che alla fine dei lavori wvenga ripristinaro alla
sityazione ante operam,

=] Prima deli'inizic dei lavori in alveo devra' essere redatte
un Croroprogramma e trasmesso alla provincia competente. Gli ostacoli
in alvee dovranno essere dimensicénati in modo tale da non determinare
gregicdizio a. deflusso delle acgue in caso di piene. Il soggetto
sggiudicatore dovra' dare comunicazione delle tempistiche e delle
modalita' relative ai lavori in alveo.

d) In relaziore all'adequamente della s.g. 6 a monte dells
cuntluenzd tra il cvorrerte VYerde e il torrente San Mart:ino non si
dovra' rea_izzare 1la prevista «spalletta idraulica» a prorvezione
deila strada progettata,

€] In fase ol progettazione esecutiva si dovranno modellare in
regime di moto permanente, coerentemente con juanto previste dalla
norma vigente, almeno I corsi d'acqua identificati dal reticolo
idrografico significazivo di Pliano della regione Liguria.

£} Per guants cencerns i1a sistemazicne spondale del torrente
Carbonasva, In corrispondenza della franma lunge 1la s.p. 163, si
riktiene necessario prescrivere la sostituzione delle previste
gasbionate con scogliere in massi ciclopici impostati su idoneo piano
di fondazione al rine di garantire intervent: d: manutenzione pe:
| 'aspertazicne di eventuali detriti.

: = Acogues

ay Gli acquedatri alternativi, previsti dai progette
cefinitivc, dovranno essere realizzati in tempo utils prima che lo
scave delle gallerie raggiunga gli acguiferi interferiti.

by Qualora, ia corse di scave, si verificasse, per cause
direttamente riconducibili alla realizzazione dell'Opera dovranno
essera predisposti:

1) un rifornimenato didrico di emergenza, di durata limitata
al.a contestuale realizzazicne di tna  alternativa stabile,
cerparibile con gii usi cui la riscrsa era destinata;

2) 11  ripristino delle cordizioni d'usg, di cui al
monitoraggie  ante operar, da concordarsi con 9li ent! preposti e con
i legictimi fruitorl della risorsa.

@i Qualora nel corso dei lavori la qualita' delle acgue drenate
risultasse compatibile con le acque di use idropotabile si dovra'
prevedere un  controllo guali-guantitative delle wenute d'acqua
insontrate durante la realizzazione delle gallerie e delle finesrre
cne  comprerda anche Ll controllo delle portate, cella temperatura e
della eventuale presenza di raden, jqualora tecnicamente possibile, I
dati di aquantita' e qualita' delle acque drenate dalle calieris
devona esseve (l'input per la gestione degli impianti di trattamentc.

d) Qualora nel corso dei lavori la gualita' delle acque
risultasse compatibile zon 1'utilizzo di tipo idropotabile, il
sogqettc aggiuaicatore ne dovra' dare comunicazione agli enti
cerpetentli 1 gual: va.uteranno le possibilita' di allacciaments alle
ret: acguedcttistiche.

e) Yer quarnzc riguarda i significativi aggottamenti dell'acqua
di faida durante le fasi di laveroc per 1la realizzazione della
galleria arrificiale con il metode «lut and Cover», e in relazicne
agly eventuali effetti di abbattimento locale dei livelli ai falda a
seguito di tali =aperazioni, 8§ ritiene che, laddove tec¢ricamente
possibile, siano individuate le oppeortuns saluzieni secniche al fine
di rastizuire le acque all'utilizze irrigquo, previa decantazicne, le
acgue di aggottamento, a wvantaggio dei legittimi fruitori dells
riserea eventialmente depauperata. L'immissione nel reticelo
idrografice delle acque di aggottamento, laddove non perseguibiie
altra soluzione, devra' in ogni caso prevedere la prelimirjare
decantazicrne delle stesse ed una prevenriva wverifica della capacit
idraulica dei corpi idrici a recepirne le relative portate.

£) In relazione alla stretta contiguirta' dellc Bhun




gallerie arcificiale cor 12 discarica SRT di Nevi Ligure per un
Trasto di clrca 200 metri, ed in corsiderazione della prevista
dttZvita' di demolizicne e ripristino del sistema di drenaggio
siperficiale a ssrvizio della discarica, a tutela della falda idrica
superficiale dovra' essere predisposta, in relazione all'estensione
del fronte di scavo e alla direzione di deflusso della falda, ura
adeqguats serie di indagini piezometriche qualitative onde indiv:duare
zempestivamrenrte dimprevisti crecessi di contaminaziore della s-essa e
garer creaisrerre eventuali contromisare.

4! Le acque aisturbate dalle attivita' di! cantiere e quirdi con
sostanziall growlemi di solidi in sospensione, possibile presenza di
lorcsarairi, variazione del parametro pH, impongone infine l'adoziene
di sustemi di rilevamento in continue, in corrisponderza degli
scarichi deglli dimpianti di trattamente in corsi d'acqua seasibil.
(r o Traversa,; terrente Lemnme) .

) Turte (2 laverazioni In prossimita' delie falde idriche
sotterraree dl maggiore intaresse, devona avvenire secondo metodi
tali da evizare la dispersione in acgue sotterranee del cemeats e di
altri additivi.

€ — Intecrazion: progettuali.

31 prescrive d:r elaborare lo studic di  fattibilita’
dei’'irrerconnessiore deila nuova linea terzo valico dei Giov: cor la
-inea storica Torine=Genova in accordc con la richiesta formulata
dzlls regione FPliemonte a seguite delle richieste della provireia di
Alessandria, del comune di Novi e del comune di Pozzolo Formigaro.
Cetto studio dowra' altresi' censiderare l'eventuaie interramenta
aella linea storica Novi- Tortona nel comure di Pazzolo.

Tn fase di progetiazicre esecutiva:

Viabilita':

a) I1 soggetto Aggiudicatore dovra' approfendire, in merite
ai-8 1intersezicne wviaria s.p. 4-s5.p. 6 in localita' Fersziera Nuova,
2 problematica <i tale intersezicne con particclare riferimento al
Lema telia sicurezza.

b} -1 soygette a4ggiudicatere dovra' approfondire gli aspetci
riguardant: 1lo smaltimento delle acque di piattaforma stradale con
particolare riguarde agli aspetti relativi alla transitabilitza' delle
ceneste al fine di migliorare la sicurezza del trafrico.

<) Il seoggette avgiudicatore, 1n fase di sesecuzione degli
~arerverci da  2ss¢ progellali, si coordinera' con l'amministrazione
prevoncliale d. Alessandria. A tzal riguarde, 1l progettc denominats
V2T - Jevlaz.one provviscria s.s. 35-Bis e s.s. 211 - ha come scopo
esclusivo quelle diI ccensentire tramite diverse fasi ai deviazione
delle wviabilita' rche concorrono all'intersezione, la realizzazicne
della sottostante galleria arrificiale denominata «Shunt». & laver:i
pl=imari della galleria; =1 ripristinera' lo stato d'intersezicne
ante-oparam.

g) Ll soggetto agagiudicatore, in ambito di Progetto esscutivo,
ssa“inara’ e, sa Zattibile, <concardera' con ltamministrazione
comurale di  Sezzadic una soluziome di viabilira' alternative pe:
contenere il aisaglo conseguente al traffics degli automezzi pesanti
ucilizzaci pazx la realizzazione delle riguaiifiche anbientali
previste in territorio comunale nell'ambito dei lavori AV/AC del
terze vallico dei Giawvi.

e} I soggette aggiidicatcre dovra’ studiare un percorsc viario
alzernative per l'accesss ai siti di rigualifica in comune di
Alessandria (cascina Bolla e cascina Svarracca) =he non preveda il
rrarsira di mezzi pesant!i dalla ex s.3. 10 e Strada Stzortiglicna ma
cne intersss: ‘a3 s:p. 180 cal Casello autestradale di Novi Ligure o
-n alternativa una pregrammazione che consenta il trasports dells.
smarino sy dette strade pur in concomitanza con 1l'esecuzione degl
snterventl pregrammsti dall'Awninistrazicne scessa.

£) -n sede 41 Progettco esecutivo, per la realizzazione degli
interventl sulla galleria Crenmna, ‘1 soggetto aggiudizatore d'intesa




Cor  le amminist
utilicze di  un

razioni competenti dovra' valutare la possibilita’ di
Ferco:zsa alternativo interessande la strada comunale

%L Prato., via Moriassi e la nuova viabilita’ denominata NV29 3l fine
di evitare 1'impi=go del sensc alternato sulla srrada Salita Crenna.
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base dello studio idrogeologice del Progetto definitivo risultano a
bassc riscnio di isterilimenta, si dovra’ procedara alla
progettazione di alimentazioni alternative dell'at+uale acquedotto
gesrito aalla ACOS.

pP) I1  soggstto  aggiudicatore dovra' effettuare ulteriori
invagini in fase di progettazione esecutiva sia neil'ambito dalla
firestra che del settere di iinea fra le progressive 9590 e 11009,
fer approfondire le caratterisciche del sistema carsico.

g} Premesso che il progetto definizivo gia' prevede gnei
cantieri cperativi, posti all'imboceo delle gallerie, l'insrallaziens
at irpianti di tracramento delle aecgue (sia quelle teorpize
groveniernti dal fronte dt laveore, sia di quelle provenienti dai
sizzzali}, ottenute le auturizzazion! per effetto dell'approvazicre
dei Progetto definitivo, neila fase realizzativa il suggetro
aggladicatore dovra' dare comunicazioae dei relativi scarichi nei
relativi eaorp® idrieci interessati e garantire il contrello dei
parametri prima dell'immissione nel reticoio idrice superficiala.

Ambiente:

q) 5i dovra' approfondire 1'indagine finalizzata galla
individvazione delle cause del superamento dei Llimit: ai croma,
richel e manganese ned siti individuati in provincia di Alessandria.
La stugic dovra' indicare se tale superamertc sia imputacile &
condizieni nasurali (vaiori di fondo natu-ale) o ad altre cause e in
zal <asc attivarze i procedimenti di bonifica:

£} In sede di Progettc esecutivs dovra' essere prodatta una
documer.tazione sy kbase cartografica 1n scala almeno 1:10000 con
indicezions delle fasce ad isovalori dell'induzione mzgnetica al
sacly nell'intcrno della linea deil'eleltzodottc, con particolare
rifar.manto &1 valori di scalia (Limiti) di attenzione
epidemiclogica.

sy AL fine di preverire gualsiasi psterziale impatte dovuto
al.'nventuale ritrovamente di amianto si prescrive il rispetro celle
misure & dei ronitoraggl indicati:

definire meg.io le procedure in casc di riscontri oggetzivi;

irtensificare i controlli nel tratte di galler:a compresc tra
SK!13 e 3R15,

hell'ambitc del P-E. si dovra' predisporre un progette di
moriloragqic ‘della gualira' dell'aria da attivarsi qualora i
2ontralll effettuat: evidenziassero un innalzamento del rischio
relative alla concentrazione di fibre asbestifermi areodisperse,

Tale progetts di menitoraggio dovra' anche intersssare le aree
limitzcfe & quelle di cantiere interessate dalla presenza di
ricectori sensipili. Le misurazioni dovranno essere effettuate presso
opperrune  stazioni  testimone da localizzarsi in numero adeguato;
nelle aree maggiormente soggettas all'eventuzale esposizione.

£) PFer la tratta di scavo con fresa dovrannc essere previste
modalita® impiantistiche che consentanu l'attivita' di prospezione
aeclegica, al fine di verificare 1'inscrgere di probiem: ed
intervenire tempestivamente con le misure di sicurezza previste per
garantire la salute dei Ilavoratori. Dovranno essere altresi'
implementaze nella catena di produziocne deila TBEM tecrnologie per
I'abbzttimente delle pelveri prodotte dalle scave della [resa
ibagnature, aspirazioni, cariche elettrostatiche ecc.).

4} In fase di pragettazione esecutiva il soggetto aggiudicatore
dovra' tenere adeguatamente conto delle indicazioni di integrazione
progettuale richiestes dalla regione Liguria redigendo gli elabsrati
che Zi seguito si riporctano:

1. & previste sezioni significative, cice' da una serie di
profili  aspesitarente selezionati fra le situazioni piu' gravose
sotts 1! profilc delli'impatto acustico; che evidenzino la posizi e
relaciva fra llinea ferroviaria, barriera acustica & ricett??i
senyiblill in corzispeandenza;

2. wvalutazieni da carattere acustics in mericeo




aZ’'applicabilita" del modello per il contesto mortologico ligure;

3. indicazioni relative alla copertura degli oneri derivanti
dagli interventi dif mitigazicne dell’'impatts acusrico;

4. valutazione del clima acustico attuale in tutts i contestl
ir cu. la scima del livelle d'immissione non pue' prescindere galla
torescenza cel clima acustico attuale medasimo;

5. 1 walerl d'arteanuazione & assorbimento di progetts e nos
sole i valer: medi per ie tipologie di barriere urilizzate;

& in  zmuted i casi in cul lo studie acusrics apbia
evidenziato sitvazioni di nen conformita' con la zonizzazione
nonostznte la messa in ocpera di barriere foncassorbenti, piano di
gestjone delle atcivita' di  cantiere specifico per le attiviza’
notturre € diurne e relativo approforndimento di carattere azust: ~a
cne dimescri che sono stari messi ip opera tutti gli acecorgimenti per
la riduzicne gel rumcre alla fonte;

7. programmazione, ai fini della Successiva realizzazione, di
appraiend:ts  ‘ndagini iarcgeclogichke per definire con certezza il
graco di relazione esistente tra le acque sotterranee in sponda
sinistra del vorrente Verde e il sistema carsico di lsoverds;

8. appraofoadimente geomorfologizo; idrogeologice 8
naturalistico per tutte le aree carsiche intersssate dalle spere &
cells messa in atto di misurs per ovviare all'alterazione delle
grotze e degli ecousislemi presenti in esse.

9. studic geclogice e gectecnice in merito alle eventualij
intesfererze tra le gallerie cha interessano la aponda destra del
torrente Folcevera:

1d. carta degli habitat in scala minma 1:5.60C 4ai tutrte le
dree di  intervents all'interno e limitrofe ai SIC, sulla base di
adequati riliova fitoscciglogici ¢ con il rcoordinamento dbei
competenti uffici regionali;

ol 8 1'elaborazicne di uno studie Sui sistema
dell'accessibilita, prima e durante l'apertura dei cantieri
sontenente i rilievi dal flusso di traffico, un'snailisi
dell'accessibalicat esistente, rilievo del traffico 2
dell'lnguinamento acustico ed atmosferico, stima dells domanda di
mebilita' gensrata dail'opera, definizione di scenari alternativi,
simulavione 1impatto acustico per i diversi scenari al fine di potet
va.uzare ld4 reale necessita' degli intervenri sulla viabilica'
contenari nelle cpere collegate;

iZ. appositi elabcrati progettuali che definiscano rel
dettaglio le soluzioni alternative ali sopra/sotto servizi e alle
utenze interferize ed ¥ relative costi;

I13. indicazioni relacive alle voiumeczie di materiale
menilitate oaile operazioeni di preparazicne dells aree di cantiere =
alla lswa caretterizzazlope o gestione;

14, piano gt verifica della qualiza!’ dei sueli in
torrispondenza delle arece potenzialmente contaminite dalle attivita“
di  cantiere (ad esampio depesiti d'olio ¢ stazieni i rifernimeren
rzarburante);

15. approfondimente conoseitive che detarmini il fondo
nararale  per i prinelpali composti inorganiei del decreto
c.nisteriale 471 le cul concentrazioni sona szate riscontrate al di
scpra dei limiti di legge per alcune rocce ¢ sedimenci del Territorio
egionale !ir partico.acze per Cr e As);

16. idonga documentazione tacnica che dimos-ri la
Tattibilica® delllintervento di realizzazione delle opere di
preparazicre del CBLY e delle scatolare in corrispendenza del rio

Jrasta; A
17. programtazione della campagna geognostica integrativa Cfe //
che

dettagli il numero e !'ubicazione dalle prospezioni e delle prove
VeIIanco eseguize.
! = Amblepts,

1.a Gererale.,
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11 seggette aggiudicatore dovra' esequire, nel Progetto
esecLiivo, quante ga lui dichiarate nel Progerta definitivo, con
particolare riguardo:

alle ulteriori ingdagani sul modells idrogeclogice di
riferimentc riguardante il setcore di Boriasca e moente Zuccato
[formazicne cel Mclare) artraverso:

scndaggl con prove idrogeclogiche in foro:

campagna di  indagine geochimica ed isotopica sulle acque
scraentizie;

rilievi geologici a scala 1:5.000;

mesure di porzata nei corsi d'acova, all'interne deila
tormazione del Molare (rio Barca, rio Boriasca, ece.):

Alla progetiazione di ulteriori acquedotti sostitutivi nel caso
che il pericole di  isterilimento delle scrgentil captate per asi
=ivili, con particolare riquarde ail'acquedntso gestito dalla soc.
Acos S.p.a. di Novi Ligure, sia maggiore di guello individuato rel
Progztto definicive;

2ll’approtandimento dei quadre idrogeolosgico dell'unita' monte
Gazzz-Teosverde, scprattutito neil'attraversaments dei calecari di
Gallavetc zza L) km 10+030 e ii Xm 104260, mettendo in atto tutel gli
4scorgimenti necessari per 1'sventuale recupera della risersa idrica.

31 prvescsive che, al fine di rispondere alle eventuali esigenze
di implementazione dei servizi sociali sceclastico/formative ed
sducative a favore dalle famiglie dai lavoratori impiegati per la
realizzazione dell'spera, i1 scdggettec aggiudicatore dovra' farsi
carico @i un contributo nel limite massime fissato in & milioni di
®-r2, Ga rappcrtars: agll effertivi maggiori oneri che deriverannc
alle amministrazioni competenti.

s ragerts  esecutive devra' tenere contn delle sequenti
pregsrozioni

1 ~ approfondimento delle indagini gsslogiche ed idrogeologiche
luage  1'intera tratta al fine di miglisrare la definizione
dell'assettc litostratigrafico, tatrtonige, idrostruttutrale @
ldredinamico del satrrosuolo interessato dall'opera, €
caratterizzazione anche in termin: guantitativi della risorsa idrica
sGilierranea cor particolare riguardeo alla sorgente di Isaverde;

¢ - ron limitare le valutazioni degli impatti ai so:i aspetti
prebabilistiel riferiti ai 8ingoli punti d'acqua ma, sulla scorta dei
rosustatl di sud al punte precedente, impostare un modellg

previsicnale in grado di quantificare gli effesti deli‘opera stessa
sulla rissrsa idrica nel breve e neol lunge periodo (scenario d'eventa
post-cperam), definendo per ogni impatte previsto il carattere d?
reversibilita';

! - provvedere ad una piu' completa definiziene pregettuale sia
del siscema di menitoraggic delle falde sotterranee e delle acque
superficiali, che di tutte le opere ai compensazione legate al
rischio di depauperaments della risorsa idrica sotterranea,
atTraverse :l riutilizzo delle asque drenate dalle gallerie, al tine
ad provvedere, olrre alla conrtinuita' di approvvigionamento
del.'utenza pucblica, anche, per guanto pessibile, il marrenimentc
delle portate di deflusse del reticale idrografice supecficiale;

9 - predisporre, in caso di eventuali significazive perdite 4di
portata iunge l'alveo legate all'azione drenante di gallerie, le
opposlune misure di i1atervente anche dirette in alveo, qual:, ad
asempio, rivestimenti o limitate deviazioni del cOrso:

5 = indirizzare le scelte riguardaati le misure di
mitigazione-conpensazione, ‘tenendo conto delle risultanze €i cui ai
punti precedenti, al fire 4i garantire tanto 1’utenza pubalica gquanto
L vatrimonio ambientale; -

6 - formulare suila base dei risultati delle clzericri inda ind
e ¢egli scenari d'everzo un bilancio di massima  dei vogumi
d'acquifers suscettibili di {sterilimento; |

7 = garantire che in ogni punto sianc ottenuti valari massi




di Zaduzione macnecica e di carpo elettrice pazi od inferiari ai
timies di cualita' previsci dalle norme applicabily;

8 - assicurare che a. fine delle attivita' di canciere 1'ares
adi deposizo temporanso ex DOFL (prescriziene n. 2.7e) sara' oggetto
&1 ripristino/recuperos amcientale;

9 = llirserimento paesaggistico delle opers ¢i mitigazicne
deli'impatto acustice, andra' curato ad un livells gualitativa pari o
superiore a guellec previsto dalle norme UNI 11109 e 11160;

1€ - inserire talee di salice pei massi della scogliera per la
S.stemazione del corsi  d'acqgua al Eine d1 garantire la continuita’
Ze.le fascla ¢i vegetazione ripariale;

1 - efiettuare gli adequsmentli della s.p. 160 ai confini del
SIC «Capanns d: Marcarclos zon idonee opere di mitigazione ed
insarimento paesaggistice;

12 - prevedare gli interventi di soslituz:ione di piante o il
cifacimente di setrteri di impiante npei capitolati speciali del
progetto esecutivi e wverificdal: in fase di  attuazione.

L'approvvigionamento del materiale vegetale dovra' avvenire pressc
vivai specializzati ed idonei a fornire le juantita' Aecessazie e ¢on
‘8 ceatteristiche prescritre;

13 - prevedere 11 piano di manvzenzione dagli Lmpianci
argereo-arbustivy fino al completo attecchimento, a cui fara' sequito
iz censegrna ad una amministrazione locale competente.

7.b Menitoraggiv ambientale,

4; Deve essere vrevista 13 costituzione di un osservaterio
anbientale cocrdinate gal Ministera dell'ambiente esn la
partecipazicre dalle regicni e della province interessate, secondo 1
cermini e le medalita' di quanto gia' sperimentato su aitre linee
ACIAY, che dovea' valutare sotte 1l profile ampientale la
reallzzazione dell'cpera e sovrintendere all'esecuzione del previsto
rorltoragglo ambientale.

b} il MA deve essere intesc come flessibile ed adattabile a
seguire rel tempo sia 1'eveluzione nella reaiizzazione dell'ospera che
1l mutare deile condizion: ambisntali. T1 piano d§i menitoraggis in
corsc d'opera dovra' poter essere rivisio alla luce degli esiti dei
monitcraggio in fase  ante operam e dovra' essere ifntesc ccome
strumento il piu' possibile flessibile in accordo con le indicazlioni
nell'esservaterzo ambientale,

¢] Le procedure di gestione delle terre di scavo, di cui
a_'vlaborats A301 00 D CV RG OCOCOX OD4 B ¢i progetto definitive,
dells acque i drenaggic e delle acque del fronte di scave previsze
per ie gallerie 4i linez e per le finastre dovrannc essere adeottate
ldent_vamente per le gallerie di viabilita“',

d) Cualora si verificassero superamentl dei wvalori limite
rozmarivi per la qualita' dall’aria imputabil! alle attivita' di
-antiere, <cave, depositi e/3 al traffice indotto da gueste, ardranng
attuati npel breve periode provvedimenti per rientrare nei limiti
fissari.

7.2 Rumore e wibrazieni.

Al fine ¢i rigpetrare il cronoprogramma si  raccemanda alle
amministrazioni cecmpetenti, previa attuazione Si tutii i possihili
intezventi di mitigaziore e a seguito domanda motivata, di rilasciare
le necessarie deroghe,

7.3 Siti potenzialmente inguinati.

Hel caso one durante la realizzazione dell'opera =ia rinvenute un
£.te anquinato si dovra' provvedere a darne tempestiva comunicazione
agli Zati territoriali ccme previstc da normativa vigenta,

g = 3en: archeologici ed architettonici.

-1 fase i progertaziona esecutiva Ll soggetto amgiudicators
d'inzesa con la soprintendenza dovra' apprefondire il progetts
rigualificazicne ampientale dell'area d: Libarna della linea AYV/AC
come _ad cala in progente definitivo.

lelativamente agli interventi richiesti per il sito di Libayna




sulls linea storica si prascrive, a seguito dell'avvio dei lavori de.
w2rzo velice; di progettare ad quindi di provvadere alle seguenti
attivita';

cestruzione di un  sottopasso pedonale alla linea ferr¥oviaria
Milano-Gerova all'interne dell'area arzheclogica attualmente tagliata
ir aue settori distinti dal passaggio delle linee ferroviarie
stcriche;

acgulgiziona della casa canteniera FS (nen pit' in esercizio|
vbilcats all'internc dell'area archeologica per 1'aliestimento di una
struttura museale/didactica;

pregette & realizzazione di barriere antirumcre sulle linee
gtericne.

E' escluso cgni intervento e progetto di riallocazione delle
linee storiche.

9 - Interferenze.

cn applicaz.one degli articeii 5 e 5-bis del decreto legislative
r. 18C/2002, e successive modificazioni ed integrazioni, i1 soggetto
aggiudicatore e l'ente titolare interferito, ciascunc per quanto di
risparriva coppetenza, opererannc per la riscluzione delle
irterferenze, in ocgn. caso senza portare pregiudizio al programma ci
reallzzazione de! terze vallco.

' aaspicabile che gli intervenr: siano progettati ed eseguiti
direttamente gall'Ente; curande le servicu' e il rilascic di
concassieri, sulla base del progetto definitive e di appesita
fenvenzione, fatie, comungue, salve quanto pravisto dall'ar:. 5,
commz 3 cel decreto legislativo r. 190/2002.

Qua’ova 1"3rze nosn tiesca o ravvisi gravi difficolta'
nelllesecuzione degli spostamenti efo adeguamerti, o ron sia in grado
di rispertare le tempistiche sottese all'adequamentc delle relarive
viabilirta', 1l sogge:i:zo aggiudicatore avra' -a faco.ta' di procedere
direttamente, o tramite terzi, alla predetta esecuzione,

In ogni rasa quanto sScpra Ron Qevra' portare pregiudizio sl
prograrma di rea’izzaziore del terzec valico,

-U - Ulteriori prescrizieni di dettagiio.

:1 soggetto aggiudicatore dovra' inoltre studiare gl: ultericri
interventil la cul esecuzione e' stata chiesra dalle amministraziani
in  secae di Conferenza di servizi come dettagliati nell'annesso A al
Presente  allegatc. La realizzazione df tali inlerventi rimane
suburdinata &l rilasecio delle occorrentl autor:zzazion: ia tempi
compatibili cor il programma approvato del terzc valiss. Qualora per
la cealizzazicne di detti incervventi occorrane aree uitsrisri
rispetto a quelle gia' identificate nel pragetto definitive le stessa
davranao essere messe  a disposiziene dall'amministrazione
rzchipdente.

Parte 2*
RACCOMANDAZIONT

#: In consideraz.one dell'ohisttivo di eseguire le opere di
canrtlierizzazione, 1& wviabilita' e le finestre di accesse alla linea
ferrsviaria AV/AC prima delle opere della linea ferroviaria stessa,
&L raccomanda che il soggetto aggindicatore, con la piena e solleciza
zollaborazione di rtutce le amministrazioni e gli enti interessat|
dalla realizzgzicne delle attivita' prioritarie, si adcperi per
vonsceguire tale cbhlettivo.

&) Preso atzo che la provincia di Alessandria ha gia' appaltatc 3
lavor: di mesea in sicurezza della interseziare tra la ex s.s. 35-bis
# 12 ax s.s. 211, 11 cui pregetto previsto dal Piano regiovnale
investimenti - OStralcis 2001, per detta intersezicne il s0gge
Aaggiudicatore dovra' coordirarsi con la provincia di Alessandrial al
Fine di cempatibilizzare le soluzioni.

i Si raccemanda, in fase di progettizione esecutiva




rotatorie stradali, una specifica analisi della capacita' dalie nuove
viabilita' e dei relativi ipcroci, di porre particolare atrenzione
alle smaltimento delle acoua e a provvedere che i terrapieni posti
all’interno delle rotatorie sianc di altezza sufficiente ad impedire
l2 wvisvaie weoltre 11 terrapienv stesse, con lo scope di indurre 11
congucente a riduirre la velocita' in ingresso.

di Vanno consiosecrati tra i siti di deposite prioritari anshe 1'ex
savs in loec, c.ma Clara e Buona € in lac. c.na Bolla in comure di
#Zlessandria e ‘= atwe cennesse in sinistra idrografica del tarrente
Rormida nei press: cdel viadotic sulla AZé.

e} Per quantc attiene {1 materiale estratto, risultante
addit:vato di agenti schlumogeni, =1 raccomanda di ntilizzare un
metods  d. aobancamento che permetta la biodegradabilita' delle
sealuma  aflraversc un processo aercbico senza Ascessita' do separare
gii auditivi.

£) 81 raccomands di evitare, per quarco possibile, l'utilizzo di
o (N cava dimessi con falda frearica afflorante, per il
ritembamento © 11 deposite di materiale di scavo di natura arche
parzialmente crgarnica o comungue non inerte.

3} Visra 1'imporranza dell'area di cantiere CBLS, per il regolare
svolgimento geil'attivita' del terzo valico, si invita ‘1 comune di
Cerova a suggerire, se possibile; altra area altermativa. Parisienti
81 raccomanaa al soggerte aggiudicatcore €1 riesaminare 1'impostazione
canrieristica al fine di sostituire, se pessibile, 1'utilizzo di
cuesta area.

7, Relativaments agli interventi & adequanento della viabiliza!
esis~erte che comportino reslizzazione di cpere a shalzo sul corsc
d'asqua o rifacimentc ai difese spondall anche se dimensionate
secends le norme del Pianc &L baciro, si raccomanda in sede ¢i
progetto esecutivo al prendere in esame eventual! approfondimenti
pzogettuall, finalizzati ad evitare condizionl di rischio idraulice
szlla sponda oppoata, a4 condizicne che gli stessi rientrino nei tempi
& nei costl prevasti.

il Per ¢quanto riguarda 41 rumore, al fine 4i rispetzzare il
Cronoprograrma 5D raccomanda alle amministrazion. competenti, previa
attuazicpe di tutti 1 pessibili interventi di mitigazione e a seguito
di domanda mctivara da parze del soggerto aggiudizatcre, di
cjlasciare le necessarie deroghe,

.\ Per Quanio <oncerne ii pianc del traffico si raccomanda al
scggetto eggiudicatere di provvedere ad ogni cttimizzazicne pozsisile
sonccraando con  le amministzazioni anche evercuali limitaziont dei
transiti ad oerari prefissati, nel rispecto dei costi e aei tempi di
esecuzione aell'opera.

4; 51 raccomanda l'attuazione di una fase concertativa con gl
Zntl locali, anene attraverso i centri per 1'impiego ccomperent’ per
territorio, firalizzata a favorire l'impiego di manodopera d& imprese
locall nel rispetic della rormaziva vigente al fine di sostenere
l'occupazione nella aree interessate dall'opera,

1} 531 raccomanda i considerare l'ottimizzaziona proposta dal
somure di Arquata S. in merito al prolungamento della galleria di
valize In localita' Moriassi prevedendo una galleria artificiale di
massime mw 100 di lunghezza al fine di minimizzare 1'impatte
ambilentale sul fabbricati iimitrofi.

Annessc A
.o Viabilital,

=»a) Strada di dccesss i) cantiers 3: km 1+#180 - loealita' Trasta in
comene d Senova. \

9. prescrive cle in fase di elaboraziore di pregetto esecurive/le
cpere di sestegno si avvalgane, per quanto possibile, delle tecnikhe

dell'ingegreria natcralistica.
Si raccomanda di regolamentare i1 transito dei mez2i pesantil




fasce orarie identificate d'intesa con le competenti autorita', =el
rispetts del programma lavori.
1.b} Nodo di Pentedecimo.

3t prescrive di prevedere i1 rivestimente con pietra dei muri a
vista per cTtenere il migliore inserimento paesagqistico e
arbientale.

B SaPy e A

Frese atto che per |'adeguamento stradale delia s.p. n 4 si soro
dovite  salvaguardare le pressistenze urbanistiche e i wincol:
sdraulse{ e che per mantenere omggenea la piattaforma stradale, s3
£onc dovute prevedere canchine di targhezza variasbile, si prescrive
perrtanto di preveders, ove possibile, la realizzazione 4di marciapiedi
e/c percorsi pedonali  ancorche' mnon si debka garantirne la
santindita’,

€1 raccomanda di prendere in considerazione la reaiizzazione di
parcaeggl  sulle aree residuali dei fakbricati demoli“i ronshe' suile
aree cne verrannc evenLtualmente mnesse a disposizione
dsll'ammiriscrazione comunale.

Il scqggette aggiudicatcre ip fase di progettazione esecutiva
dovra' prevedere il rifacimento dell':lluminazione pubblica per tutre
il tratto di interverio relative alla 8.p. n %,

Si rescrive di prevedere i) rivestimento dei mari con pietra a
vizza al fine di otzenere il miglicre inseriments paesaggistics o
anbiencale,

1.4l Sup, m. B

Accogliendo i'istanza del comune di Campomorone si prescrive di
utillzzare gquale strada di accesso al campo base di Maglietto CBLS
1'attuale s.p. n. 50 S. Stefanc/Caffarella, previ idonei allargamenti
viari nel tratto tra s.p. n 6 e L1 campo base sressc.
ey B8Py omu 9

- loealita' Osteria del Parroco si raccomanda di Vaiutare la
possieilita' df asottare 1 piu' idene: provvedimenti di sicurezza
maateneade sezicni e tracciato previsti in progetto definitivo.

82 prescrive cne in fase di progetto esecutiva sia riviste
-'imp.anto di  illuminazicne pubblica prevadendo idonei punti di
tllumirazione in prossimita' delle abitazion: e degli incroci.

L.t] S.P. n . 162 della Castagnola.

8i preserive di prevedera il rivestimento dei muri cor Dietra a
vista rer ottencre il migliore inserimento paesaggiszico e
ambientale; si  ritiene adeguata l3 piattaferma stradale prevista in
Frogette definizivo in gquanto 1'sffattiveo impegno aella viapiliza'
stessd, non piv' interessata dal traffice dei mezzi pesanti, non
richiede interventi che imparterebbero in maniera significativa su
un'area di grende interesse naturalistico.

51 raccomsnds di  approfondire il pragetto dell‘innests della
viabil:ita' di czantiere con la s.p. 163 in mode da minimizzare
1"impastc con le adiacenti proprieta' private,

1.g' &.P. n: 160 ¢i Val Lemme.

51 raccomanda nel tratto compreso fra 1'innesto con la 8.p. B 163
ed il cantiere operativo di Val Lemme di valutate 1'adequamento della
sede stradale mantenendo l'equilibrio geomorfologico del versante in
destra orografica nonche' il rispettc de: wvincol: idraclici. In
altérnativa si raccomanda di definire progettuaimente una soluzione
di regolamentazione del traffico,

Si raccomanda, nel tratto cempresa tra il bivio per Voltaggic e
1'interseziore con la s.,p. 163, la realizzazione ¢i marclagiedi:

1; da prog. kr 0+300 (in prossimita’ de: sovrappassa che
sol.ega il cimiterc) a progr. km 0+500 (dopo il ponte i3 prossimita’
deli'area di parcheggio a margine del tarrente), con 1'esclusiocne, del
pente stesso. Tl marciapiede {in una prima parte potra' edsese
cicavato atiraverso l'ampliamento del rilevate stradale mentre pella
seconda parte, cloe' guella versc il cimitere, dove la sede strpdaja

8' Iz trinsea, con Ln ceronamento del mure di sosteqno fino a




raccordarsi con il sovrappasso esistente.

?) nel secondo tratto, dall'intersezione della s.p. r. 163 con
1a s.p. n 160 fino alle abitazioni per una lunghezza complessiva di
circa 350 metri, poste altarnativamente sul ciglio destro e sinistro
gecende la disponibilita’ degl: spazi, ricorrendo il mMeno poassibile
alle deamciiziecne di muri e recirnzioni.

Res=a iptess che la disponibilita' delle maggiori aree che si
rendesserc necessarie per la realizzazicne deil marciapiedi dovranneo
esscre rese disponibilil a cura deli'amministraziones competente.

Nei tratco che interessa 1'abitato di Carrosin si prescrive
i'intervenre di wessa ir slcurezza delle spalle del sottcpasso al Km
44200 nell'ambitc deli'intervente ver la realizzazione dei muro di
scrtoscarpa M8 adiacente.

Sempre nel tratto che inleressa 1'abitato di Carrosio, in sede di
progetbo esecutivo, sL  raccomanda che wvengano approfondite, nel
rispetto dei templ e dei costi dell'spera, le problematiche relative
a:

1. nel tratta da progr. 2+750 a 2+915: inserimento di un
cordolo in  destra tale da convogliare i'acqua piovana in adeguato
marufatze idraulico onde evitare esondazicne nei sotrostanti tevrent
culeivani;

2. nel ctratto da progr. 34453 a 3+#850: inserimente di adeguato
marciapiede;

4. nel tratto da progr. 34446 a 4+289: trattamento superficiale
del muro di corntroripa antistante l'area «Bar Mucvown;

4. ir pregressiva 2+680: riposizionamento di un pa.c di energia
eleririca - trasformetore;

. Nel tratto da progr. 44324 a 4+370: inserimentn di barrisre
antizumore di tipo defiritiveo anziche' provviso:sio.

La disponikbilita’ delle maggioeri aree che si rendessero
recessaria per (a4 realizzazione degli interventi in oggetzo dovra'
GS4ere a cura dell'amministrazione competente.

1.h) BoP. ri 1€l della Crenna.

31 raccomanda 9i valutare la realizzazione di ura pists ciclabile
a laze della carreggiata dalla rotonda posca 1n pressimita’ del
cimitero di Gavi sino al ponte sul Torrente Neirone,

Ta disponibilita’ gelle magglozi aree ch= si crendessero
necessarie par ‘a realizzazione deli'intervento in oggetto dovra'
essere 4 cura dell'amministrazione compétente.

i.i} Y:iakiliza' minore In ccrmune di Pozzolo F.

S1  raccomanda ai  valutare, nell'ambite dello sviluppo del
Frsgests esecutive, La possibilita' di  uotilizzare le esistanti
viabtilica' minori, al! fine di limitare |'impattc ambientale delie
viapilita' di cantlere, a condizicne che siaro rispettati i tempi e i
cesii dell'opera.

-.i) Viabalita' in comune di Tortona.

5% vaccemarda di valutare, nell'amb:ito dello sviluppo del
grogetee esecative l'utilizze, ouale wiabilita' alternativa di
carntiere, delle strade comunali del Bosco e Savonesa. Eventual:
adeguamenti non Zovranng dare origine a incremeate di costi e la
disperisilira’ delle aree che si rendessero necessarie per tali
adeguamenti non dovrannc essare a zarico del soggetto agyiudicarore.
T.m) Viabilita® in comune di Tortona.

€. raccomanda che per le wviabilita' di accesso ai siti &i
ricualificaziene siano opportunamante valutate, in sede di redazicre
=i pregetto =secutivo, le osservazioni e le indicazisni prevenute
2a8i1 enti terrizorial:

2. Cantieri.
2.a) THLS:

£i prescrive, ir acecglimento dell’istanza del comune di
Campomczore, di modif:izars la dispasizione del campe pasg CBLS,
evitandn “hterventi spondali sui torrente Verde, al iné di
perrettere ls realizzaziore di un campe sportivo di dimensioni pari a




m 93,00 \times 45,00.
2.B) CEBpz.

In meritc all'approvvigionamento idrice del campo base di Pian
sei Gralli &1 raccomanda di valutare la possibilita' di petenziare
-'acguedotts comanale di  Frazonalte nel rispette dei costi e dei
templ previsti dal orogetto definitive.

2.c) CoPg.

Si raccemanda di adeguare la viabilita' di cantlere relativa alla
cascina  Radimerc in  meds da nmigliorarne le condizioni di
trarsitabilita' per i pedoni,

Per 4guanto riguards la sistemazicne finale del cantiare Radimers
Qnvranno esgere attentamente Pregettate ed esaguize le
riacaralizzaziend nel rispetto della situazione ambienrale e
Laesagglstica preeslstente, fermo restande i1 manterimento deila
necessaria viabllita' di accesso al pezzo di aerazione.

2.} OA3.

31 raccoranda di  valutare la possibilita' di ricolloesre il
cantiere CA5 in 4diacenza all'area d: cantiere COELD.
« Cave e siti di riqualifica ambientale.
+d4) Cava a/c Remanellotta.

31 raccemanda che in fase di realizzazicne dell'opera sia posta
articolare atzenzione agli intarversi di mitigazione relativi alle
2issiani  di polveri e rumori, consegquenri l'esercizio dell'impiants
8. processa degli inerci, Tale impianto dovra' prevedere il massimo
rivtilizzo delle acque di lavaggio al fina di minimizzaxe 1'impatre
sulia falda.

i.n) R.pristini ambientali in localita' cascina Montemerls <n comurne
&% Tertona.

31 raccomanda di consideraze tra 1 sitl 41 cigualifica ambientale
gqae’lo In localita' cascina Montemerla.
4. Corsi d'acqua.

§1 raccomanda di approfondire in sade di pregetto esecut_vo la
sisiemaziena idraulica rmlativa al ponte sul torrente Neicone,
verificando !'imposta delle fondazieni e 1'altezza delle opere
spondali,

Inoltre si raccomanda che per tutta la durata del cantiere Sia
garantito un presidio durante e situazioni di ecriticita'
meteorologica.

5. Acque.

S.a) Tl soggezto aggiudicatore, in ambiro di progetto esecutive,
d'intesa con il <comune di Ceranesi; dovra' integrare il censimento
celle sorgentl, inserendo eventuali nuovi punti nal Piane d:i
mi.loragglo  ambiantale, al Zfine di adotrare prevvedimenti i
salvaguardia che si rendessero recessari.

S5.B) Gli  aecguedotti alternativi di Livellato, Sottcvaile e Costa
¢i Feginc gia' previsri dai progetrts definizive, d'intesa con gli
an-i qgestori, dovranno essere realizzati prima che lo scave delle
galierie vagaolunga gli asquiferi interferiti.

5.2] Tl =soggeite aggindicatore in ambito del Progetto esecutivo,
dovra' inserire nel Fiano di monitoraggio ambientale ie sorgenti di
Cave di ?2ietra in comune di Fraconalts, al fine di adottare gli
evenluali provvedimenti ai salvaguardia che si rendessere necessari.

5.7) Pur in censiderazione de. vincoli derivarcs dall'esercizio
ferveviarie, si racsomanda di  valutare la possibiiita’ di captare
L'aceua in zone intermedie della galleriz di valico ai fine di
consentirne ['utilizezo.
€. Integrazicni progettuali.

€.a) 51 vraczomanda che lo sviluppo del progettc asecutive tenga
in  debito cantz l'inserimentoc anmbientale degli imbocehi delle
gallerie g delle finestre. i

6.k Il complesso dei murd  4i sostegne in  prossimifal
dell'isbocco della finestra di Castagnola dovra' essere a-tertam t
stusiate per corseguire il miglicr inserimento ambiencal
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pFaesaggistico prevedendo rivestiment: in pietra ed adeguate qguinte
arboree,

6.¢) 51 raccemanda di valutare la possibilita' di realizzare un
serbstoio ldrice di adeguata capacita’ in relazione all'ireremento
del tabbisegno connesso alla cantierizzazione in comiine ¢i Voltaggio,
consideransone i1l corretto inserimento paesaggistico.

E.d; In seda d9i progetto esscutivo il soggetto aggiudicatore,
d'irzesa con l'amministrazione del comune di Volitaggio, dovra'
valutare, per la strada di accasse al pozzo di aerazienc della
[inestra di val tlerne, la pessabilita’ di sfrurtare tracciar: g.a'
esizienti !strada wvicina.e del Liveili}.

Quanto  sopra fatto salve il rispcetto de: tempi di realizzazione
2sl| Tope~a,

t.e) Cevra' essers vrealizzata una protezione idraulica per le
cossibili Interfarenze del rio Traversa con il site di deposito
Lenporanes preévisto a mente della finestra, cestiteita da canalette
di raceolta delle acque metecrichas di dilavamente dei piazzali di
ménovra & 21 stoccaggic che cenfluiscaro, prima dell'immissione nel
i, inoun'adeguata vasca di sedimentazicne.

T. A=biente.

T.a) Par Guanto riguarda 4l ripristine della vegatazivne,
Gevranno  essers Jtilizzate specie appartenenti alle serie avtoctone,
prevvedendo eventualmente alla raccolta ir loco di materiale per la
propagazione (sementi, talee, ecc.) al fine di rispertare la
diversita® binlegica prevedenda altresi' la produzione di materiale
vivaistico che assicuri 1'idoneita’ all'uso.

7.B] 8: ravsomanda che i crivari che verranno adotrazi per -a
szelta delle specie vegetall siano mirati alla sutura del territoris
=on i1 Lessuto vegeLdzionale esistepts, bassa insorgenza di
f:zopatie, crescita del soprassuels vegetale ¢i 1intenso efferrc
decorative, minimizzazione degli interventi manuzentivi,

7.cy In fase ¢l progettaziene -esecutiva si raccomanda che sia
predisposto un  piano di dettaglic delle modalita' Gi realizzazione
ae: depositc BM¥PI, 1in localita' Libarna, in mode tale «he ‘e
attiviza' di  abbancamente e quelle di recupero. garantiscanc sempre
un url.e corridoln per il passaggic deila fauna.
ti. Inrerferenza,

fermn restarnds quanto gia' prescritto ai punto 9 - Interferenze -
delitallegato 14, ci precisa che gli eventuali incrementi di tempi e
=2sti dovali a potenziamenti, miglioramenti ed ammodernamenti di
servizi interferiti, cne nen siano egpressamente sichiest. da:
scggetto aggiudicatore, dovrarno essere & cura e spese dell'snte
interferizo.

5. Rarczomandazioni,

Si raccomanda la stipula 6di un accorde tra i1 soggetto
2ggiudicalore e le amministrazioni interessate per regolamantare i1
wrasferimente delle atrivita' scolastiche svolte nella scucla
Sanguinersi, el rispetio celle esigenze scolastiche e dei Lempi d:
rezlizzazicne aell'opera, fermo restande il limite ai spesa gia'

prefissatc con la delibera CIPE 78/03 di 1 milione d: Suro.
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